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Art. 1 PREMESSA

La Carta dei Servizi è un documento che ogni Pubblica Amministrazione è tenuta a fornire ai propri utenti: descrive finalità, modi, criteri e strutture con cui il servizio viene attuato.

La Carta si ispira agli articoli nn. 3, 30, 33, 34 della Costituzione Italiana, i quali sanciscono e tutelano una serie di diritti sui quali si fondano i principi fondamentali della Carta.

La Carta dei Servizi ha lo scopo principale di rendere trasparenti i rapporti tra l’Ente erogatore e gli utenti, definendo diritti, doveri e responsabilità di entrambi. E’ uno strumento in grado di concentrare e orientare le innovazioni mediante un processo di valutazione dei risultati da parte degli utenti e degli operatori.

La Carta dei Servizi vuole essere uno strumento informativo e di comunicazione, che si propone di rendere più semplice l’utilizzo dei servizi a tutti i potenziali utenti e allo stesso tempo di consentirne un costante controllo e miglioramento della qualità.

La Carta dei Servizi si ispira ad alcuni principi di fondo sui quali si orientano i Servizi del Comune di Crespina Lorenzana. In particolare:

- l’eguaglianza dei cittadini, ossia la parità di diritti a tutti gli utenti;

- l’imparzialità nei confronti degli utenti che usufruiscono dei servizi;

- il rispetto delle differenze individuali e l’offerta di pari opportunità di crescita a tutti i bambini;

- la regolarità e la continuità del servizio offerto;

- l’efficienza e l’efficacia dei servizi, assicurate dalla competenza degli operatori e dal rispetto degli standard di qualità previsti;

- il miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati;

- il diritto alla partecipazione degli utenti al funzionamento e al controllo dei servizi, attraverso la Commissione Mensa.

La Carta dei Servizi si rivolge a tutti coloro che hanno interesse a ricevere informazioni sul servizio di refezione scolastica comunale.
Art. 2 - PRINCIPI E FINALITA’ DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA

a) Principi ispiratori

1. Adesione alle linee di indirizzo nazionali per la Refezione scolastica emanate dal Ministero della Salute approvate il 30/04/2010 in conferenza Stato Regioni e pubblicate in G.U. n. 134 dell’11/06/2010;

2. Adesione alle indicazioni in materia di menù e grammature della Refezione scolastica, presenti nel documento “Linee di indirizzo regionali per la ristorazione scolastica” elaborato dal gruppo di lavoro composto da componenti dei Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione delle Aziende USL e coordinato dall’Azienda USL 12 di Viareggio, approvato nella riunione dell’articolazione tecnica Igiene Alimenti e Nutrizione del 18/10/2010;

3. Adesione alle linee guida della Regione Toscana sulla Refezione scolastica approvate con Deliberazione della Giunta Regionale Toscana  n. 1127 del 28/12/2010.

Il recepimento dei principi ispiratori intende essere la premessa per lo sviluppo di efficaci politiche di educazione alimentare e per l’espletamento di un servizio di refezione efficiente.

b) Finalità

1. Assicurare il pieno e concreto esercizio da parte degli studenti del diritto allo studio costituzionalmente garantito;

2. Assicurare il godimento del servizio a tutti gli alunni, senza distinzioni di sesso, razza, religione, convinzioni etiche, di salute;

3. Garantire il rispetto delle convinzioni etico-religiose degli utenti in materia alimentare;

4. Garantire la tutela della salute degli utenti, in particolare di coloro che sono affetti da patologie che richiedono un regime alimentare personalizzato;

5. Armonizzare funzionalmente il servizio di refezione scolastica con l’attività didattica delle scuole di Crespina Lorenzana;

6. Lottare contro gli sprechi, in un’ottica di etica e di rispetto verso l’ambiente e verso coloro che non hanno la possibilità di avvicinarsi al cibo con facilità.
Art. 3 - OBIETTIVI DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA

1. Garantire la rispondenza della qualità del pasto a quanto definito dai Capitolati Speciali di Appalto;

2. Garantire la sicurezza alimentare;

3. Assicurare continuità e regolarità del servizio anche in caso di eventi eccezionali (interruzione nell’erogazione di acqua potabile o di energia elettrica, eventi climatici avversi, mancate o errate consegne di derrate, ecc.), approntando soluzioni di emergenza che consentano di ridurre al minimo i disagi e garantiscano nel contempo la fornitura di un pasto alternativo;

4. Monitorare costantemente il livello della qualità del servizio in relazione a quanto atteso dagli standard contrattuali;

5. Migliorare l’efficienza e l’efficacia del servizio attraverso l’andamento della misurazione di specifici indicatori di risultato, di seguito meglio descritti;

6. Accrescere la consapevolezza degli utenti nell’adesione alle linee di indirizzo nazionali e regionali per una corretta alimentazione;

7. Sorvegliare e attivare adeguati correttivi per il contenimento degli sprechi alimentari;

8. Ascoltare l’utente, soddisfacendo, ove possibile, le richieste. Sono attentamente raccolti e valutati i suggerimenti e le segnalazioni dell’utenza, espressi nelle opportune sedi e finalizzati al possibile miglioramento del servizio. La partecipazione degli utenti al funzionamento e al controllo della Refezione scolastica si esprime principalmente attraverso la rappresentanza delle Commissioni Mensa;

9. Sviluppare negli utenti, mediante la partecipazione al funzionamento del servizio, capacità di riflessione sugli stili alimentari, anche attraverso il coinvolgimento degli insegnanti e degli educatori.
Art. 4 - IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA

a) Quadro generale

Il servizio di refezione scolastica viene erogato dal Comune di Crespina Lorenzana nei seguenti ambiti: scuole primarie e scuole dell’infanzia. 

Il Comune di Crespina Lorenzana fornisce quotidianamente pasti a circa 370 utenti.

In relazione agli ambiti da servire, la realizzazione del servizio avviene: con cucina in loco (n. 1 scuola dell’Infanzia e una scuola Primaria); mediante pasti preparati e trasportati (n. 1 scuola dell’Infanzia e una scuola Primaria): In tutti i casi le derrate alimentari vengono consegna alle due cucine centralizzate e lavorati in loco: la gestione del Centro cottura di Ceppaiano è comunale, la gestione del Centro cottura di Lorenzana è in appalto).

Il servizio di refezione scolastica comprende le seguenti attività:

- la raccolta delle prenotazione dei pasti e la loro trasmissione ai centri cottura;

- la preparazione dei pasti presso i centri cottura comunali;

- il confezionamento e il trasporto dei pasti(compresa la fornitura di diete);

- l’assemblaggio e il condimento delle pietanze;

- la somministrazione dei pasti agli utenti;

- la pulizia e la sanificazione dei centri cottura;

La gestione del servizio di refezione è mista. Per la Scuola dell’Infanzia di Ceppaiano e per la scuola Primaria di Cenaia il servizio di preparazione dei pasti è svolto in economia, con personale proprio, e la fornitura di derrate alimentari è affidata ad un’impresa individuata a seguito di gara pubblica di appalto. Per il triennio 2014/2017   l’impresa aggiudicataria della fornitura è Alessio Carni SNC di Parlanti Bonello con sede legale a Monsummano Terme (PT) Via Francesca Uggia 587/F. Il servizio di sporzionamento nella scuola Primaria di Cenaia è in appalto. Per l’anno scolastico 2014-2015 l’impresa aggiudicataria del servizio di sporzionamento è la Cooperativa Sociale  Ponteverde con sede legale a Pontedera (PI) in Piazza Vittime Lager Nazisti n. 3.

Per la Scuola dell’Infanzia e a la scuola Primaria di Lorenzana il servizio è appalto affidato ad un’impresa individuata a seguito di gara pubblica di appalto. Per il triennio 2014/2017 l’impresa aggiudicataria del servizio è la Ditta Cardamone Group srl con sede legale in Celico (CS) Via Rije.

I contratti di appalto sono disciplinati dai Capitolati speciali di Appalto; tale atti individuano gli standard di qualità attesi e le modalità di espletamento dei servizi e/o delle forniture.

Il Comune di Crespina Lorenzana garantisce, attraverso l’Ufficio Scuola, il controllo qualitativo ed organizzativo del servizio di refezione scolastica. In particolare provvede a:

1. controllare e verificare le modalità di esecuzione del servizio di refezione da parte dell’impresa appaltatrice;

2. controllare e verificare la corretta applicazione dei diversi aspetti del contratto di appalto;

3. controllare e verificare la gestione diretta delle scuole non affidati in appalto;

4. formulare i menù stagionali con l’indicazione delle eventuali grammature e valutazioni nutrizionali, secondo le tabelle dietetiche validate dall’ASL competente;

5. monitorare il grado di soddisfazione dell’utenza;

6. coordinare il lavoro della Commissione mensa;

7. sviluppare il servizio e progettare aspetti ed iniziative di educazione alimentare.

b) La produzione dei pasti

Il personale comunale assicura la produzione dei pasti nei plessi di Ceppaiano (scuola dell’Infanzia) e Cenaia (scuola Primaria) mentre l’impresa appaltatrice assicura la produzione dei pasti nei due plessi di Lorenzana (Infanzia e Primaria).

I menù giornalieri adottati sono stagionali (autunnale invernale e primaverile), a rotazione su quattro settimane, definiti nelle tabelle dietetiche validate dal servizio Nutrizione dell’ASL e pubblicate sul sito internet comunale www.comune.crespinalorenzana.pi.it
c) Centri cottura

Presso i due centri cottura presenti sul territorio comunale avviene la preparazione dei pasti destinati ad essere distribuiti presso i 4 refettori: 

	Scuola dell’Infanzia Girotondo  
	Via Piave n. 56 Ceppaiano
	Centro Cottura

	Scuola Primaria di Lorenzana 
	Via Gramsci n. 1 Lorenzana 
	Centro Cottura

	Scuola Primaria DANILO DOLCI
	Piazza Di Vittorio n. 8 Cenaia
	Refettorio

	Scuola dell’Infanzia Teste Fiorite
	Via Chiudendini 3 Lorenzana 
	Refettorio


d) Il trasporto dei pasti

Per il trasporto dei pasti sono rispettati i seguenti requisiti:

· i pasti sono collocati in appositi contenitori coibentati per il mantenimento delle adeguate temperature;

· la consegna dei pasti è effettuata entro 40 minuti dal momento della predisposizione dei contenitori;

· il trasporto avviene con mezzi rispondenti ai requisiti di legge;

· l’Amministrazione Comunale e l’impresa appaltatrice applicano il Sistema di Autocontrollo Igienico al fine di prevenire i pericoli di natura igienico –sanitaria, anche nelle fasi di trasporto dei pasti, rilevando in fase di accettazione delle preparazioni, presso i terminali di distribuzione, la conformità delle temperature di consegna e attivando, qualora necessarie, azioni correttive volte alla garanzia dei requisiti previsti.

e) La qualità degli alimenti

I livelli qualitativi degli alimenti impiegati per la produzione dei pasti rispondono:

· a quanto indicato nell’allegato 2 del Capitolato Speciale di Appalto e a quanto proposto dalla Ditta Alessio Carni SNC di Parlanti Bonello; 

· a quanto indicato nell’allegato 3 del Capitolato Speciale di Appalto e a quanto proposto dalla Ditta  Cardamone Group srl;

f) Alimenti e prodotti presenti in menù

Il pasto giornaliero viene approntato applicando apposite tabelle dietetiche e menù stagionali validati. La composizione del pasto prevede un primo piatto, un secondo piatto con contorno, il pane, la frutta ed acqua da rete idrica comunale.

I menù proposti sono atti a garantire un adeguato apporto energetico, a seconda della fascia di età interessata e sono elaborati nel rispetto delle normative nazionali e delle raccomandazioni sull’alimentazione, espresse da organismi italiani e internazionali.

La scelta degli alimenti tiene in considerazione:

· Impiego prevalente di prodotti biologici;

· Impiego di prodotti tipici DOP e IGP;

· Impiego di prodotti “locali” e provenienti da mercati equo-solidali.

Nelle nostre scuole è attivo il progetto “Frutta a scuola” che prevede la fornitura di frutta la mattina a colazione in sostituzione delle merendine. Per questo progetto è richiesto l'uso di frutta biologica. La fornitura della frutta e verdura biologica nei plessi di Ceppaiano (scuola dell’Infanzia) e Cenaia (scuola Primaria) per l’anno scolastico 2014/2015 è stata affidata alla Ditta VIVIToscano con sede legale a Firenze in Piazza Artom 12 , mentre la fornitura di frutta biologica presso la Scuola dell’Infanzia e a la scuola Primaria di Lorenzana è affidata alla l’impresa aggiudicataria del servizio di refezione scolastica, la Ditta Cardamone Group srl con sede legale in Celico (CS) Via Rije.

g) Le tabelle dietetiche

Le tabelle dietetiche sono formulate in adesione alle linee di indirizzo nazionali per la Refezione scolastica emanate dal Ministero della Salute (aprile 2010), alle indicazioni in materia di menù e grammature nel rispetto delle indicazioni dei Livelli di Assunzione giornalieri Raccomandati di Nutrienti per la popolazione italiana (LARN) e alle linee guida della Regione Toscana sulla Refezione scolastica (G.R. 1127/2010).

Il menù proposto è di tipo stagionale, a rotazione su quattro settimane.

E’ garantita la preparazione di menù particolari, su esplicita richiesta delle famiglie, secondo i casi di seguito disciplinati, e sulla base di esigenze particolari.

h) La prenotazione del pasto e l’emissione dei bollettini di pagamento

Alla prenotazione giornaliera del pasto provvede il personale ATA delle scuole con comunicazione del numero di presenze a mensa ai due Centri cottura.

Presso le scuole dell’Infanzia e Primarie, il personale ATA della scuola entro le ore 9.30 di ciascun giorno provvede alla comunicazione del numero complessivo delle presenze a mensa. In seguito assicura la trasmissione delle presenze individuali all’Ufficio Scuola attraverso l’impiego di terminali POS, che grazie al software E.CIVIS consentono la trasmissione telematica delle informazioni, nonché la loro registrazione in una banca dati on-line.

La suddetta banca dati è utilizzata anche dal personale comunale dell’Ufficio scuola per il conteggio dei pasti consumati e quindi l’emissione dei bollettini per il pagamento del servizio.

Il software E.CIVIS consente a ciascun utente la possibilità di conoscere la propria situazione contabile mediante l’accesso al sito www.comune.crespinalorenzana.ecivis.it ed autenticazione con password e login assegnate dagli uffici comunali. 
Qualora l’utente lasci il servizio durante la mattinata il personale ATA della scuola garantisce la comunicazione della disdetta del pasto sia al Centro cottura che all’Ufficio scuola. 
Art. 5 - REGIMI DIETETICI PARTICOLARI
Per dieta speciale si intende un piano nutrizionale diverso da quello fornito abitualmente dalla refezione scolastica. Esso risponde a specifiche esigenze degli utenti affetti da patologie che necessitino esclusioni o sostituzioni di particolari alimenti. Le suddette patologie devono essere certificate dal pediatra di libera scelta o dal medico di medicina generale e opportunamente corredate delle relative indagini diagnostiche.
Inoltre possono essere richieste diete speciali per disturbi transitori (durata massima 3 giorni) e diete per motivi etico religiosi ( es. islamici, vegetariani, ecc.)
Modalità per la richiesta di diete speciali.
A) Le diete per patologia possono essere richieste presentando il relativo modulo (allegato 1) recante i dati anagrafici e il plesso di appartenenza del bambino. Per i bambini e le bambine cui sia stata diagnosticata una patologia di tipo allergico o intolleranza a determinati alimenti o altra patologia che richieda dieta specifica, le esclusioni degli alimenti da non somministrare dovranno essere indicate sulla certificazione del Pediatra di Base o del Centro che ha in cura il bambino. Tale certificazione dovrà essere rivalutata annualmente o interrotta secondo le seguenti modalità:

1. durante l’anno scolastico inviando una comunicazione scritta, per posta elettronica (a.giorgi@comune.crespinalorenzana.pi.it) o consegnandola a mano all’Ufficio Scuola;

2. con presentazione di nuovo certificato medico consegnato in originale unitamente al modulo di domanda all’Ufficio scuola che provvederà a farne avere copia all’Impresa Appaltatrice o al personale di cucina del Comune (anche alle insegnanti se il bambino frequenta la Scuola dell’Infanzia).

La certificazione medica dovrà sempre essere rinnovata in occasione del passaggio da un ciclo di istruzione all’altro.

L’Ufficio scuola si riserva la facoltà di richiedere specifiche ulteriori in caso di certificazioni incomplete o poco chiare.

L’erogazione della dieta richiesta è garantita entro la fine della settimana successiva alla richiesta effettuata.
B) La dieta in bianco per indisposizioni temporanee (es. enteriti acute, ecc.) consiste in un menù specifico destinato a bambini riammessi in comunità dopo malattie acute di varia natura.
Trattandosi di dieta facilmente digeribile, come condimento è utilizzato esclusivamente olio extra vergine di oliva a crudo e i piatti sono così composti:

· Primi piatti: pasta o riso (asciutti o in brodo vegetale), conditi con olio extravergine d’oliva, e parmigiano reggiano.
· Secondi piatti: carne o pesce cucinati a vapore, alla piastra o bolliti, formaggi magri (ad es.: ricotta magra di vacca).
· Contorni: carote o patate lessate o a vapore, Verdure crude o cotte (lessate, stufate) condite con olio extravergine d’oliva, poco sale ed eventuale limone.

· Frutta: mela.
Modalità di richiesta del menù in bianco

In caso di indisposizione temporanea è possibile richiedere il menù dietetico entro l’orario di prenotazione giornaliera.

Per indisposizioni che richiedano una dieta in bianco non è necessaria la presentazione di certificazione medica, ma è sufficiente la richiesta dei genitori presentata al personale insegnante che provvederà a comunicarlo all’operatore addetto alla prenotazione dei pasti.

La dieta in bianco potrà avere una durata massima di 3 giorni.
C) diete per motivi etico-religiosi
Il servizio di refezione scolastica, nel rispetto del principio costituzionale dell’uguaglianza, garantisce un regime alimentare differenziato per tutti gli utenti che dichiarano di avere convinzioni etiche e/o religiose connesse con l’alimentazione.

Le diete per motivi etico - religiosi sono richieste compilando esclusivamente modulo di domanda dieta (allegato 1).

Non necessitano di certificazione medica ma i genitori devono richiedere in maniera dettagliata gli alimenti che possono o non possono essere somministrati. 

Per coloro che richiedono modifiche particolarmente restrittive (es. vegani) va allegata anche un’autocertificazione dei genitori  che si assumano la responsabilità di eventuali conseguenze sanitarie derivanti da un’alimentazione non sufficientemente equilibrata.
Art. 6 - QUALITA’ E CONTROLLI

a) Cos’è la qualità?

La qualità del servizio di refezione è la qualità misurata rispetto a quanto previsto nel Capitolato speciale di appalto, che disciplina tutti gli ambiti di erogazione del servizio.

Risulta pertanto misurabile attraverso la sintesi di più elementi di valutazione definibili sulla base di criteri oggettivi. Tra questi:

1. puntualità del servizio;

2. rispetto dei tempi di distribuzione del pasto nel rispetto dell’orario stabilito dagli organi della Scuola;

3. la cortesia e professionalità degli addetti al servizio;

4. la temperatura e gradevolezza del cibo;

5. la rispondenza del menù rispetto a quanto previsto dalle Tabelle Dietetiche;

6. la puntualità e precisione nell’erogazione delle diete speciali;

7. il rispetto delle norme igieniche;

8. la pulizia delle stoviglie utilizzate;

9. la pulizia degli ambienti;

10. il corretto allestimento del refettorio e degli elementi utilizzati per la distribuzione del pasto;

11. il rispetto dei tempi di erogazione delle diete speciali e in bianco;

12. il rispetto dei tempi di risposta a reclami/segnalazioni.

b) I controlli

L’attività di controllo della qualità è affidata al Responsabile dei Servizi al cittadino. Sulla fornitura dei generi alimentari per il servizio gestito in economia, un primo controllo sulla qualità degli alimenti viene effettuato dalla responsabile della cucina al momento dell’arrivo delle derrate alimentari e, successivamente, attraverso le analisi dei campioni prelevate dal laboratorio cui sono affidate le procedure per l’HACCP.

Per il servizio in appalto i controlli vengono effettuati tramite ispezioni pianificate sui centri cottura e nei refettori per verificate sia la rispondenza delle attività di produzione e distribuzione del pasto rispetto a quanto previsto dal Capitolato, sia la funzionalità ed efficienza del servizio in tutti i suoi aspetti.

Ulteriori controlli sono affidati ai membri delle Commissioni Mensa che attraverso idonei strumenti rivestono la funzione di monitoraggio dell’accettabilità del pasto nonché della qualità. 

Il riepilogo degli esiti dei sopralluoghi è pubblicato sul sito: www.comune.crespinalorenzana.pi.it
Ogni scostamento significativo della qualità del servizio da quanto previsto dal Capitolati speciale di appalto, misurato sulla base di oggettivi riscontri, genera una serie di attività volte alla ricerca delle cause del problema rilevato, all’attivazione dei più idonei correttivi per risolvere il problema e, soprattutto, alla messa in campo delle azioni preventive più efficaci volte ad evitare che il problema possa ripresentarsi.

c) La soddisfazione dell’utente

Per effettuare periodicamente la rilevazione della soddisfazione degli utenti, sono utilizzati appositi questionari di customer satisfaction i cui esiti sono pubblicati sul portale www.comune.crespinalorenzana.pi.it
Art. 7 - LA COMUNICAZIONE

Gli utenti sono informati con la pubblicazione di tutta la documentazione inerente il servizio di refezione scolastica tramite: il sito Comunale www.comune.crespinalorenzana.pi.it nella sezione “Aree Tematiche” sotto sezione “Scuola”.

Gli utenti inoltre possono comunicare attraverso l’indirizzo mail a.giorgi@comune.crespinalorenzana.it oppure mediante i seguenti recapiti: tel. 050/634736, fax: 050/634740.

a) Modalità di iscrizione al servizio di refezione

Per usufruire del servizio di refezione scolastica occorre presentare domanda di iscrizione su apposito modulo (scaricabile anche dal sito internet sopra indicato) all’Ufficio Scuola Piazza C. Battisti, 22 - Crespina e presso la sede staccata di Lorenzana Via Gramsci 27 aperto al pubblico il martedì pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30 e il giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30.

b) Costo del servizio

L’individuazione della tariffa dovuta per usufruire del servizio di refezione viene calcolata in funzione del valore dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) del nucleo familiare di appartenenza dell’utente. 

L’ISEE viene calcolato secondo le disposizioni legislative in vigore e la relativa certificazione è rilasciata dall’INPS e dai CAFF.

Le tariffe sono stabilite annualmente dalla Giunta comunale in sede di approvazione del Bilancio e sono pubblicate sul sito del Comune www.comune.crespinalorenzana.pi.it nella sezione “Aree Tematiche” sotto sezione “Scuola”.

c) Gratuità del servizio

È garantita la gratuità dei servizi ai soli nuclei familiari in carico ai Servizi sociali del Comune di Crespina Lorenzana.
Art. 8 - LA PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AL FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO

La Commissione Mensa, quale organo di rappresentanza può svolgere:

1. ruolo di collegamento tra l’utenza, il Comune, scuola e l’ASL, facendosi carico di riportare i suggerimenti e le criticità che pervengono dall’utenza stessa;

2. ruolo di collaborazione nel monitoraggio dell’accettabilità del pasto e delle modalità di erogazione del servizio attraverso le schede di valutazione, opportunamente predisposte.

È auspicabile l’evoluzione del ruolo della Commissione Mensa anche quale interlocutore/partner nei diversi progetti/iniziative di educazione alimentare nella scuola, mirando alla responsabilizzazione dei suoi componenti ai fini della promozione di sane scelte alimentari fra tutti i genitori afferenti alla scuola (Linee di indirizzo nazionale per la refezione scolastica, Ministero della Salute, aprile 2010 e Linee guida della Regione Toscana, dicembre 2010).

La partecipazione degli utenti al servizio di refezione scolastica è pertanto realizzata attraverso la costituzione della Commissione Mensa dove sono rappresentati tutte le scuole presenti nel Comune che usufruiscono del servizio di refezione.

I compiti, le modalità di funzionamento delle Commissioni Mensa sono definite nell’allegato 3 alla presente Carta.
Art. 9 - RECLAMI E SEGNALAZIONI

L’Ufficio Scuola è a disposizione per raccogliere e registrare eventuali segnalazioni o reclami di disservizi o di mancato rispetto degli impegni riportati nella presente Carta dei servizi e nei Capitolati speciali di appalto, ai recapiti precedentemente riportati.

Il reclamo può essere formulato anche per iscritto, in forma precisa, con tutte le informazioni necessarie ad identificare il problema per poter facilitare la verifica di quanto segnalato, servendosi del modulo allegato 2.

Gli utenti possono segnalare disservizi anche ai propri rappresentanti in seno alla Commissione Mensa.

Il Comune di Crespina Lorenzana si impegna a dare risposta al reclamo entro 15 giorni dalla sua ricezione.
Art. 10 - DANNO ED EVENTUALE RISARCIMENTO

Nel caso in cui, per effetto dell’erogazione e fruizione del servizio di refezione scolastica, gli utenti dovessero subire un danno, le eventuali domande risarcitorie dovranno essere inviate all’Ufficio Scuola del Comune (P.zza C. Battisti, 22 – Crespina) o all’impresa che gestisce il servizio, a seconda dell’imputabilità del danno.

L’impresa ha l’obbligo, inoltre, di stipulare polizza di responsabilità civile verso terzi e verso prestatori d’opera. La polizza prevede l’estensione esplicita ai danni derivati dallo smercio di cibi e bevande ed a quelli da intossicazione alimentare ai destinatari del servizio di refezione, cioè bambini, insegnanti e altro personale avente diritto al pasto.

Allegato 1 - RICHIESTA DIETE SPECIALI per L’ANNO SCOLASTICO _____

Il/La sottoscritto/a COGNOME ___________________ NOME __________________

genitore dell’alunno/a COGNOME NOME ___________________________

nato/a a _________________ il ___________________ frequentante nell’anno scolastico__________ la scuola:

· dell’Infanzia _______________________;

· Primaria  _________________ Classe ______ Sez. ____.

CHIEDE/CONFERMA la somministrazione di DIETA SPECIALE
per i seguenti motivi:

· PATOLOGIA/INTOLLERANZA/ALLERGIA ALIMENTARE

Si allega certificazione medica(pediatra o del centro di cura) corredata delle relative indagini diagnostiche
· MOTIVI ETICO-RELIGIOSI

Specificare alimenti da NON somministrare al minore: ___________________________________________________________________

Data  ________________






FIRMA










____________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY: La informiamo che i dati personali e sensibili da Lei forniti e quelli che eventualmente fornirà anche successivamente formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. Per trattamento si intende la raccolta, registrazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione, distribuzione dei dati personali, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per finalità di rilevante interesse pubblico (ai sensi dell'art. 73, lettera 2, a) del Codice Privacy) connesse e strumentali esclusivamente all’attività di erogazione del servizio di refezione scolastica (fonte normativa: l.r. 30/1981, d.lgs. 112/1998), utilizzando strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. I dati potranno essere trattati anche utilizzando strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi secondo le procedure previste dal Documento Programmatico della Sicurezza in vigore nell’Ente. La informiamo, inoltre, che i suoi dati potranno essere trattati anche da Enti pubblici e privati coinvolti nell’erogazione del suddetto servizio e sempre ed esclusivamente per esigenze finalizzate all’erogazione del servizio. La informiamo sulla natura obbligatoria del conferimento dei dati e anche sulla inevitabile impossibilità da parte nostra di erogare i servizi e adempiere agli obblighi nei suoi confronti conseguente al suo eventuale rifiuto di conferire i dati e di autorizzarne la comunicazione alle suddette categorie di soggetti. La informiamo, infine, che, in relazione ai predetti trattamenti, potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Codice della Privacy sotto riportato. 

Titolare del trattamento dei dati: Comune di Crespina Lorenzana, Piazza C. Battisti, 22, CRESPINA LORENZANA

Allegato 2 - MODULO SEGNALAZIONE DI CRITICITà
Il/La sottoscritto/a COGNOME ________________________ NOME _______________

Residente a in via ___________________________

Telefono _________________ e-mail __________________________________

Oggetto e motivo della segnalazione:

______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
Data  ________________






FIRMA










____________________

INFORMATIVA SULLA PRIVACY: La informiamo che i dati personali e sensibili da Lei forniti e quelli che eventualmente fornirà anche successivamente formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata. Per trattamento si intende la raccolta, registrazione, conservazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, interconnessione, blocco, comunicazione, diffusione, cancellazione, distribuzione dei dati personali, ovvero la combinazione di due o più di tali operazioni. Tali dati verranno trattati per finalità di rilevante interesse pubblico (ai sensi dell'art. 73, lettera 2, a) del Codice Privacy) connesse e strumentali esclusivamente all’attività di erogazione del servizio di refezione scolastica (fonte normativa: l.r. 30/1981, d.lgs. 112/1998), utilizzando strumenti idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza. I dati potranno essere trattati anche utilizzando strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi secondo le procedure previste dal Documento Programmatico della Sicurezza in vigore nell’Ente. La informiamo, inoltre, che i suoi dati potranno essere trattati anche da Enti pubblici e privati coinvolti nell’erogazione del suddetto servizio e sempre ed esclusivamente per esigenze finalizzate all’erogazione del servizio. La informiamo sulla natura obbligatoria del conferimento dei dati e anche sulla inevitabile impossibilità da parte nostra di erogare i servizi e adempiere agli obblighi nei suoi confronti conseguente al suo eventuale rifiuto di conferire i dati e di autorizzarne la comunicazione alle suddette categorie di soggetti. La informiamo, infine, che, in relazione ai predetti trattamenti, potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Codice della Privacy sotto riportato. 

Titolare del trattamento dei dati: Comune di Crespina Lorenzana, Piazza C. Battisti, 22, CRESPINA LORENZANA

Allegato 3 – LINEE GUIDA PER IL FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE MENSA

1) Composizione della Commissione Mensa

Al fine di dare attuazione alle Linee di indirizzo nazionale per la refezione scolastica, emesse dal Ministero della Salute nel 2010 e dalla Regione Toscana dicembre 2010, il Comune di Crespina Lorenzana conferma l’istituzione della seguente commissione:

· Commissione Mensa Comunale.

La Commissione è costituita come segue:

a) n. 2 rappresentanti dei genitori per ogni plesso, individuati secondo le modalità indicate nei successivi punti 2 e 3;

b) n. 1 rappresentante degli insegnanti/educatori per ogni plesso, individuato secondo le modalità indicate nei successivi punti 2, 3e 4;

c)  n. 1 rappresentante dell’Amministrazione Comunale, con funzioni di Presidente.

2) Commissione mensa per le scuole dell’Infanzia e per le scuole Primarie: nomina dei membri e durata in carica

All’inizio di ogni anno scolastico, la segnalazione dei nominati dei rappresentanti dei genitori e degli insegnanti delle scuole dell’infanzia statali  e delle scuole Primarie viene effettuata dal Dirigente Scolastico, a seguito di richiesta dell’Ufficio Scuola. In particolare devono essere individuati due genitori e un insegnante per ciascun plesso di scuola dell’Infanzia e Primaria.

L’individuazione di tali soggetti viene fatta da ogni scuola secondo il proprio ordinamento interno.

Il rappresentante dei genitori permane in carica sino a che il figlio è iscritto al grado di scuola frequentata (Infanzia e/o Primaria). Può cessare dal ruolo anticipatamente rispetto al suddetto termine, in caso di volontaria rinuncia, da comunicarsi per iscritto al Comune di Crespina Lorenzana e all’Istituto Comprensivo di appartenenza, o di revoca da parte dell’organismo che lo aveva individuato.

Il rappresentante degli insegnanti resta in carica sino a che non cambia l’Istituto Comprensivo di appartenenza o il grado di istruzione di assegnazione. Può cessare dal ruolo anticipatamente rispetto al suddetto termine, in caso di volontaria rinuncia, da comunicarsi per iscritto al Comune di Crespina Lorenzana e all’Istituto Comprensivo di appartenenza, o di revoca da parte dell’organismo che lo aveva individuato.

Il rappresentante dell’Amministrazione Comunale è il Responsabile dell’Area Servizi al cittadino. Questi può delegare le proprie funzioni, anche in via continuativa, ad altro dipendente o collaboratore comunale. Il rappresentante dell’Amministrazione Comunale provvede alla stesura del verbale delle sedute della Commissione.

Alle sedute della Commissione Mensa può essere invitato il medico dietologo della ASL, un rappresentante del personale comunale di cucina e una rappresentante della Ditta che ha in appalto il servizio. 

3. Funzioni delle Commissione Mensa

La Commissione Mensa garantisce il collegamento tra gli utenti del servizio comunale di refezione scolastica ed il Comune di Crespina Lorenzana. In particolare svolge le

seguenti funzioni:

a) consultive per le modifiche da apportare ai menù scolastici (da inoltrare agli organi competenti per l’approvazione), in rappresentanza dell’utenza;

b) di valutazione dell’accettabilità del pasto da parte degli utenti attraverso la compilazione delle apposite schede, anche on line;

c) di analisi degli ambienti attraverso la compilazione delle apposite schede, anche on line;

d) di verifica del rispetto di quanto previsto dai Capitolati speciali d’appalto;

e) di verifica delle modalità di erogazione del servizio di refezione scolastica, relativamente a:

· corrispondenza del menù erogato con quello previsto dalle Tabelle Dietetiche;

· corrispondenza dei prodotti ortofrutticoli somministrati alla stagionalità;

· corretto andamento del servizio in funzione del numero di addetti contrattualmente previsti;

· corrette modalità di produzione del pasto rispetto a quanto previsto contrattualmente;

· corretto svolgimento delle operazioni da effettuare prima e dopo la somministrazione del pasto;

f) di diffusione presso l’utenza di informazioni e comunicazioni riguardanti il servizio di refezione scolastica, così come verbalizzate nel corso delle sedute della Commissione Mensa oppure comunicate con apposite circolari.

4) Modalità di convocazione della Commissione Mensa

Le sedute della Commissione Mensa sono convocate dal Presidente. La Commissione si riunisce per iniziativa del Presidente all’inizio di ogni anno scolastico (entro il 30 novembre) e a metà di ogni anno scolastico (entro il 30 aprile).

La convocazione, effettuata per scritto e riporta l’ordine del giorno da discutere, è recapitata a mezzo di e-mail o fax, almeno 5 giorni prima della data della seduta.

Ogni Commissione Mensa può riunirsi per iniziativa di almeno 1/3 dei Commissari che la compongono, i quali devono presentare formale richiesta di convocazione al Presidente. In tali casi, la seduta della Commissione dovrà svolgersi entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta.

In sede di convocazione della Commissione Mensa, il Presidente può disporre che alla seduta partecipino anche rappresentanti dell’impresa appaltatrice del servizio, laddove gli argomenti in discussione richiedano il loro intervento, e/o rappresentanti dell’ASL e del personale comunale di cucina.

5) Verbalizzazione delle sedute

Le funzioni di segretario della Commissione sono svolte dal rappresentante dell’Amministrazione Comunale.

Il verbale è redatto per scritto, è sottoscritto dal Presidente ed è reso noto a tutti i

componenti della Commissione, al Dirigente Scolastico e pubblicato sul sito www.comune.crespinalorenzana.pi.it 

6) Visite ai centri cottura, ai centri cucina e ai refettori comunali

Tutti i membri della Commissione Mensa possono accedere ai centri cottura e refettori comunali, nel rispetto delle seguenti modalità:

a. VISITE AI CENTRI COTTURA

Ogni rappresentante dei genitori e degli insegnanti può effettuare visite presso il centro cottura comunale in cui avviene la preparazione del pasto poi somministrato nei plessi rappresentati in seno alla Commissione Mensa.

Al fine di non interferire nella normale attività di preparazione e distribuzione dei pasti le visite all’interno dei centri cottura saranno possibili ad un massimo di 2 rappresentanti per volta, vestiti con camice e copricapo monouso, messi a disposizione dal Comune di Crespina Lorenzana, tra le ore 9.00 e le ore 11.30 del mattino, con una frequenza massima di 1 visita a settimana.

I rappresentanti della Commissione Mensa possono, in ogni momento, prendere contatti con l’Ufficio Scuola chiedendo di effettuare i sopralluoghi. Un incaricato dell’Ufficio accompagnerà i rappresentanti al centro cottura, sia nella medesima giornata della richiesta sia, previo appuntamento, in eventuale data concordata. Al fine di evitare disturbi all’attività didattica la Commissione deve concordare con i responsabili della scuola, le modalità e i termini del proprio intervento presso i plessi scolastici. 
Le attività consentite ai membri della Commissione Mensa sono le seguenti:

· assaggio dei cibi in preparazione, che dovrà avvenire fuori dalla cucina, con l’uso di stoviglie monouso;

· osservazione delle procedure effettuate durante la preparazione dei pasti.

Inoltre i membri della Commissione Mensa dovranno attenersi tassativamente alle seguenti prescrizioni:

· evitare contatti diretti con il personale;

· evitare di fare osservazioni verbali.

Al termine della visita, dovrà essere compilata apposita scheda di sopralluogo, secondo modello predisposto dall’Ufficio scuola e concordato con la Commissione Mensa. Tale scheda sarà inoltrata per mail o consegnata a mano al Comune di Crespina Lorenzana.

b. VISITE AI REFETTORI

Ogni rappresentante dei genitori può effettuare visite presso ogni refettorio comunale.

Al fine di non interferire nella normale attività di preparazione e distribuzione dei pasti le visite all’interno dei refettori saranno possibili ad un massimo di 2 genitori rappresentanti per volta, tra le ore 11.30 e le ore 15.00.

È consentita una frequenza massima di 1 visita a settimana per ciascun rappresentante. I rappresentanti del personale docente svolgeranno il controllo nell’ambito della loro attività di assistenza al pasto.

I rappresentanti della Commissione Mensa possono, in ogni momento, prendere contatti con l’Ufficio Scuola chiedendo di effettuare i sopralluoghi. Un incaricato dell’Ufficio accompagnerà i rappresentanti al refettorio da essi indicato, sia nella medesima giornata della richiesta sia, previo appuntamento, in eventuale data concordata. Al fine di evitare disturbi all’attività didattica la Commissione deve concordare con i responsabili della scuola, le modalità e i termini del proprio intervento presso i plessi scolastici. 
Le attività consentite ai membri della Commisione Mensa sono le seguenti:

· assaggio dei cibi in somministrazione che dovrà avvenire a tavola, insieme agli utenti;

· osservazione delle operazioni effettuate durante il servizio di  apparecchiamento dei tavoli, scodellamento e somministrazione dei pasti.

Inoltre i membri della Commissione Mensa dovranno attenersi tassativamente alle seguenti prescrizioni:

· evitare contatti diretti con il personale;

· evitare di porre osservazioni verbali.

Al termine della visita, dovrà essere compilata apposita scheda di sopralluogo, predisposta dall’Ufficio scuola e concordata con la Commissione Mensa. Tale scheda sarà inoltrata per mail o consegnata a mano al Comune di Crespina Lorenzana.

7) Norme igieniche da rispettare durante le visite

I membri della Commissione Mensa, durante le visite ai centri cottura e refettori comunali, non devono toccare alcun alimento in preparazione né le derrate alimentari presenti. Inoltre non possono toccare stoviglie e piatti puliti, piani di lavoro, attrezzature ed apparecchiature.

Non sono altresì autorizzati ad utilizzare i servizi igienici riservati al personale di cucina.

Sono obbligati ad astenersi dalle visite coloro che soffrono di raffreddore, tosse, mal di gola o malattie gastrointestinali.
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